
 

 
 
 

 
 
 

PROTOCOLLO D’INTESA 
“MICHI – Insieme per l’Inclusione” 

 
PREMESSO CHE: 

 
le Organizzazioni firmatarie del presente Protocollo   

- individuano nell’inclusione un proprio fondamentale valore di riferimento ed intendono 
operare concretamente per supportare e valorizzare le Istituzioni scolastiche, gli Enti Pubblici e le 
Organizzazioni del Terzo settore attraverso l’attivazione di sinergie efficaci e la divulgazione di buone 
prassi 
- attribuiscono alla sottoscrizione del Protocollo tra soggetti interessati la funzione di strumento 
a sostegno del diritto alla formazione e alla piena partecipazione alla cittadinanza attiva di tutti i 
bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze, nessuno escluso 
 

SI SOTTOSCRIVE IL PROTOCOLLO D’INTESA 
 

“MICHI – Insieme per l’Inclusione” 
 

DISCIPLINATO DAI SEGUENTI ARTICOLI: 
 

ARTICOLO 1  
Le premesse costituiscono parte integrante del presente Protocollo. 
 
ARTICOLO 2 – PRINCIPI FONDANTI 
La volontà di sottoscrivere il Protocollo “MICHI – Insieme per l’Inclusione” si basa sui seguenti principi 
condivisi: 

- costruire una Società più inclusiva significa costruire una Società migliore per tutti, una Società più 
equa, capace di valorizzare le differenze e permettere a ciascuno di esprimersi secondo le proprie 
potenzialità; significa costruire una Società in cui i valori della Costituzione italiana siano incarnati nei vissuti 
quotidiani di ciascuno; 
- costruire una Società più inclusiva significa, innanzitutto, mettere al centro la Scuola con la 
consapevolezza che solo una Scuola inclusiva può essere “Scuola di inclusione”, tale da crescere nuove 
generazioni capaci di costruire una società più giusta ed equa; 
- una Scuola inclusiva è, infatti, una Scuola “costituzionale” che, valorizzando le potenzialità di ciascuno, 
si impegna ad essere migliore per tutti, nessuno escluso; 
- pur essendone protagonista, da sola la Scuola non può vincere la sfida dell’inclusione, tanto più in una 
realtà sempre più complessa come quella odierna: è necessario che si confronti, faccia rete, attivi sinergie 
con altre scuole, con il territorio, con le istituzioni, con il Terzo settore. 

 
 



ARTICOLO 3 – OBIETTIVI PRIORITARI 
L’Accordo di Rete "MICHI — Insieme per l'Inclusione" individua i seguenti obiettivi prioritari: 

- promuovere e sperimentare sinergie volte al miglioramento dell'inclusione scolastica e sociale 
di tutti i bambini e le bambine, gli alunni e le alunne, gli studenti e le studentesse attraverso il 
loro coinvolgimento attivo nelle Istituzioni scolastiche, in collaborazione con Comuni, Servizi 
sociali, Enti Pubblici, mondo accademico, Associazioni operanti nel Terzo settore e famiglie; 

- favorire la realizzazione di iniziative di "cittadinanza attiva" di cui siano protagonisti 
soprattutto alunne e alunni, studentesse e studenti, potenziali costruttori di una società più 
inclusiva;  

- promuovere percorsi di formazione/informazione e iniziative di sensibilizzazione sulle 
tematiche dell'inclusione e della valorizzazione delle diversità attraverso l'organizzazione di 
corsi, seminari, convegni ed eventi rivolti al personale scolastico, agli alunni, alle famiglie e 
alla cittadinanza;   

- favorire le pari opportunità educative e promuovere l'effettiva inclusione scolastica e sociale di 
bambini e bambine, alunni e alunne, studenti e studentesse, prevenendo altresì fenomeni 
quali dispersione scolastica, emarginazione, bullismo e discriminazione;  

- sostenere la sperimentazione di strategie organizzative finalizzate a migliorare l'inclusività 
delle Istituzioni scolastiche;  

- promuovere l'attivazione di gruppi di lavoro di docenti in ricerca-azione sulla didattica 

inclusiva;   
- favorire la divulgazione e la condivisione di strategie efficaci e di buone prassi. 

 
ARTICOLO 4 – COMITATO DI INDIRIZZO 

Il coordinamento delle attività è affidato a un Comitato di Indirizzo costituito da un rappresentante o un 
referente di ciascuna organizzazione aderente. 
Il Comitato di indirizzo decide in merito alla proposta, alla realizzazione e alla gestione dei progetti e delle 
iniziative comuni. 
Le riunioni del Comitato di indirizzo sono convocate dall’Ente coordinatore.  
E’ prevista almeno una riunione plenaria all’anno. 
 
ARTICOLO 5 – ENTE COORDINATORE 
Svolge le funzioni di coordinamento l’Associazione A.I.R. Down odv, la quale si impegna, insieme ai soggetti 
aderenti, a: 
- offrire opportunità di consulenza, formazione e sensibilizzazione sulle tematiche dell’inclusione scolastica e 
sociale; 
- mettere a disposizione le proprie competenze professionali 
- promuovere e supportare percorsi di ricerca-azione sui diversi aspetti dell’inclusione scolastica e sociale; 
- promuovere progetti, iniziative, attività coerenti con le finalità del Protocollo 
- promuovere la documentazione, la condivisione e la divulgazione di buone-prassi. 
 

ARTICOLO 6 – ADESIONE DELLE SCUOLE E COSTITUZIONE DELLA RETE  
Le Istituzioni scolastiche aderenti al Protocollo si costituiranno in Rete, individuando la scuola capofila.  
 
ARTICOLO 7 - DURATA 
Il presente Protocollo ha durata triennale dalla data della sottoscrizione e può essere rinnovato. 
 
ARTICOLO 8– SOTTOSCRIZIONE PROTOCOLLO 

Possono sottoscrivere il Protocollo tutte le Istituzioni scolastiche, costituitesi in Rete, gli Enti locali e del Terzo 
settore che fanno dell’inclusione un proprio valore di riferimento e che si dimostrino disponibili a collaborare 
e operare concretamente, riconoscendo come propri i principi di cui all’Art.2 e gli obiettivi di cui all’Art. 3. 
L’adesione avviene su presentazione di istanza al Comitato di indirizzo. 
 
ARTICOLO 9 – MODALITA’ DI RECESSO 
Gli aderenti possono recedere dal presente Protocollo prima della scadenza con formale comunicazione al 
Comitato di Indirizzo 



 
ARTICOLO 10 – PRIVACY 
Gli aderenti, in qualità di titolari autonomi per i trattamenti dei dati personali, dichiarano di trattare tali dati 
esclusivamente per finalità connesse all’esecuzione del presente Protocollo e che, nell’ambito del 
perseguimento dei propri fini istituzionali, tratteranno i dati e garantiranno il rispetto delle norme vigenti in 
materia di protezione dei dati personali. Gli aderenti sono tenuti a rispettare gli obblighi di riservatezza su dati, 
informazioni, documenti e su ogni altra informazione di cui vengano a conoscenza, nel rispetto anche della 
normativa vigente. 
 
ARTICOLO 11– MODIFICHE DEL PROTOCOLLO 
Eventuali modifiche del presente Protocollo dovranno essere concordate tra le parti ed avranno vigore dalla 
data di sottoscrizione delle modifiche stesse.  
 
ARTICOLO 12 - REGISTRAZIONE 
Il presente Protocollo sarà registrato solo in caso d’uso con spese a totale carico della parte richiedente. 
 

ARTICOLO 13 - CONTROVERSIE 
In caso di contenzioso il foro competente sarà quello di Torino. 
 

       ARTICOLO 14 - RIMANDI 
       Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Protocollo si fa rinvio alle norme del Codice Civile e 

alle disposizioni legislative nazionali e regionali che regolano l’attività in parola. 
 
Moncalieri, 16 maggio 2025 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 

ENTE           FIRMA 
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